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Non posso scrivere: -“Caro Diario”,- sono troppo adulto per queste stronzate. Allora perché scrivere un diario? Boh! Forse per via di esercitarmi ancora nella scrittura dopo aver concluso un altro Romanzo. Ogni volta, quando finisco di scrivere una storia con diverse storie dentro, e’ meglio prendersi una bella e lunga vacanza altrimenti, passeresti la vita soltanto a scrivere, certo, dopo aver vissuto tante storie con quei volti buoni o da cazzo. Soliti volti oppure, volti estranei o pensanti o peggio, depensanti. Non mi va di scrivere un diario ma lo scrivo lo stesso forse per distrarmi, o forse perché questo non sarà un diario, o forse per via che non ho niente da fare, o forse perché in questo periodo non trombo mentre c’e’ qualcuna che mi vorrebbe trombare ma a me lei, non piace., La sua amica si che stimola, ma e’ la solita stronza impegnata ma non stronza perché impegnata ma stronza perché già da tempo tradisce il suo compagno con un tipo che ha più di lui. Cosa mi tocca fare, mi tocca scrivere pettegolezzi su un foglio bianco io che sono abituato a scrivere romanzi ma in fondo, lo scrittore, e’ anche questo., Uno stronzo pettegolo. 
  Riuscirebbe a scrivere di tutto pur di creare una storia. Scriverebbe di tutto., quante volte quel personaggio va a cagare, quante volte quel personaggio andrebbe a scopare, quante volte quei personaggi se ne vanno da qualche parte a dannare o sballare, quante volte l’assassina e’ la madre o quante volte quel mafioso era un politico che qualcuno sapeva ma nessuno lo poteva acciuffare, quante volte lei non sapeva amare o quante volte per amare doveva incontrare quel caspita di principe azzurro rivelato alla fine Gay, o quante volte lo scrittore si nasconde dietro una sua creatura fingendolo personaggio di fantasia, quante volte amo e odio la vita mia e lo deve raccontare un monologo o diario o inquietudine di quel ragazzo drogato oppure, chi vive come me, ha capito del mondo terreno lo stesso mondo della Prosa. In poche parole, fate poco chiasso cara gente, perché gli scrittori, son tutti e non quasi ma bensì tutti, dei fanatici chiacchieroni. Vi studiano per poi commentarvi usufruendo di una loro creatura. Fate poco baccano in giro certo, lo sanno fare anche loro si, ma sono abili, perché lo sanno fare in silenzio. Poi, quei poeti vestiti sempre di nero come se fossimo ancora nell’epoca Vittoriana quelli si, stanno anche peggio. Invece, qualche fesso, pensa che non sei uno scrittore se non vinci un premio, quindi prima nasce un titolo e poi, la natura del volto e del suo verbo o del pisello. Ma poi, se penso ai critici letterari, non hanno mai scritto nulla e qualche coglione mi dirà:- Si ma loro, leggono.- Non avete capito un cazzo, tutto qui. Insomma, questo o questa oppure vena o come volete chiamarla o chiamarlo insomma, Diario? Allora bene, mio caro diario, sono Alice nel paese delle meraviglie e scrivo di ombre che fanno scintille. 
  Questa a te non piace mio caro diario? Allora vai a farti fottere tu e tutta la critica letteraria Italiana., se stacco un buon assegno, compro anche il loro pensiero. Se fossi una grande notizia sia nel bene che nel male, tutti questi grandi Editori spunterebbero fuori come funghi. Quando il business e’ solo business se ne fregano di chi sia Arte o immenso talento. Ma tanto, chi se ne frega! Esiste Amazon o consulenti Marketing superiori come promozione a questi Editori. Ma perché scrivo tutto questo su un Diario? Forse perché si chiama scrittura anche questa? O se siete i soliti nostalgici del classico, allora lasciate perdere le mie prossime righe. Da queste parti, dalle mie parti, esistono solo viscere e spazio. Viscere e pareti. Viscere e sentieri. Viscere non solo come contemplazione ma anche come sfogo di una piuma e di una pietra. L’istinto nella scrittura, e’ ombra severa. Ma cosa credete degli scrittori che scrivono per divenire letteratura importante? Lasciateli da soli dentro una caverna senza frequentare ne gente o Media, tanto loro, scriverebbero lo stesso anche con un bastoncino su un tocco di merda. Merda, cazzo, vaffanculo o bestemmie, qualcuno dice che non fanno parte della letteratura quindi, e’ diversa dal mondo umano? Allora chiudo subito questo diario e ritornate a leggere: - Le avventure di Alice nel paese delle meraviglie – ., Si ma fate un favore a me stesso una volta letto, annegateci dentro. E’ tardi ora, me ne vado a dormire, ma tanto cazzo mai ve ne fregherà a voi?
   

   

   


16 dicembre.,
  Sempre di corsa stronzo diario, oh scusa! Mio caro diario. Mi ritrovo ancora chiuso in una stanza. Anche dentro una stanza si va sempre di corsa. Corse come pensieri, corse come fantasmi di ieri, corse per non perdere un solo istante di vita visto che la vita e’ bella, ma questa corsa verso di lei a me, non interessa. Almeno per questo momento, non sento il bisogno di raggiungere qualcosa di serio. Tutti quanti vogliono avere un loro successo personale, sono ammirato! Ma in questi periodi di pioggia frequento solo la scrittura e qualche sfigato per nulla interessato ad avere ambizioni. Io ho ambizione, ma in questa cazzo di stanza non la riesco più a trovare, sicuramente sarà rimasta chiusa in uno di questi cassetti. Poi, non parliamone proprio della mia stanza, e’ dispettosa come il Triangolo delle Bermuda, sparisce di tutto da queste parti., lasci girovagare l’amore in qualche angolo e poi, sparisce. Lasci nell’armadio la tua camicia scura preferita e poi, svanisce. Lasci un vecchio oggetto a cui sei affezionato per poi, sparire. Dove cavolo siano finite poi le mie medaglie e quel Kimono o quella cintura nera e quel Titolo o quella Giacca di pelle non indossata da anni e quella medaglia Sovietica, e quella cartolina inviata a me dalla Cina da una passata scopata con quella dolce Milanese incontrata per caso, in una stagione estiva. Dove sia finito quel Poeta maledetto di Arthur Rimbaud sempre presente sul mio letto., Vero! Ho dimenticato di mettere il punto interrogativo, ma tanto questo e’ un diario non un romanzo e quindi, scrivo da schifo. Vivo in una stanza, ho veleni di Venere. Vivo chiuso in una stanza, sfacciata quest’anima da sola non basta. 
   

  Vivo chiuso in una stanza, domani me ne andrò via da qui sul mattino presto. Non vedo futuro per il momento ma sono eccitato lo stesso da qualcosa che non riesco a spiegare., ho un fulmine tremendo pronto ad esplodermi dentro. A volte mi chiedo, come fanno i cadaveri ad essere felici? Mi sento morto ma anche vivo. Sereno ma anche cupo. Avrò seri problemi psichici o mi rode solo il culo? Ma tanto, alla fine, si vive lo stesso, che tu sia un cadavere ancora in piedi oppure un raggio di luce alla ricerca del suo involucro per trovare la sua forma. Ma perché dobbiamo per forza cercare qualcosa? Forse per vivere meglio? Forse perché devi sbrigarti a causa del tempo? Forse per dimostrare qualcosa a qualcuno? O forse perché sia giusto avere una meta? O forse perché lo fanno tutti perché schiavi della politica o degli stessi ruoli umani? Stronzo diario, oh scusa mio caro diario, tanto a te importa e non importa nulla di quello che scrivo., Sospiri e basta. Osservi e basta. Percorri e basta. Non darmi risposte perché le conosco da tempo, avendole formulate nel pensiero prima di scrivere domande. In fondo tu, diario, sei anche questo, la follia di scrivere tutto chiuso in una stanza. Queste pareti, hanno le stesse vene di uno scrittore. Questi silenzi, hanno vissuto da tempo: Corridoio. Letto. Pareti. Finestre. Notti. Albe. Fogli. Corpi. Volti. Romanzi letti o scritti ma poi, meglio i miei, son più vissuti. Sei inchiostro mentale. Ogni tanto, buonumore. Si, col cazzo. Col cazzo. Diario, sei tutto matto. Ops! Squilla il telefono, forse sarà un editore per un contratto! Ma forse, resto ancora chiuso in questa stanza, pubblicando volentieri su Amazon.
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